
 
 

 

31 dicembre 2017 

 

"... I miei occhi hanno visto la tua salvezza..." 

Dio nella pienezza dei tempi - ha detto il vescovo Francesco nell'omelia di questa sera - ha mandato il suo 

Figlio perché noi avessimo l’adozione a figli, e questo accade oggi, perché la liturgia attualizza per noi la 

salvezza.  

Non esiste per noi un inesorabile scorrere del tempo, ma un avvenimento di salvezza che cambia lo 

svolgersi del tempo e lo indirizza verso un fine: Dio tutto in tutti, donato nell’oggi. Così percepiamo nella 

nostra vita il centro: Cristo in cui siamo creati, salvati, rinnovati.  

Andiamo verso la pienezza dell’amore di Dio e questo lo vediamo in un segno offerto ai pastori e ancora 

offerto a noi, una madre col proprio bambino. Segno noto e sorprendente perché quel figlio è Dio e quella 

madre è Madre di Dio e della Chiesa. Siamo coinvolti e attratti ad entrare in questo mistero.  

Tra poco intoneremo il canto della beatitudine e della lode, dal nuovo anno vogliamo accogliere dalle mani 

di Dio ciò che vuole offrirci per la nostra salvezza: nella fatica di ogni giorno realizzeremo il suo disegno 

nello stile della gratuità e del dono, trasformandoci noi stessi in dono di Dio. 
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